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A colori! È il motto del movimento dei Cursillos de Cristiandad, ma non solo… è anche e soprattutto una condizione dell’anima, mentre in essa si fa strada la consapevolezza che il Signore vi ha preso dimora fissa. È una sensazione fortemente visiva, sperimentata proprio durante l’ultimo corso donne. I colori della natura facevano da sfondo a quelli che vedevi apparire sui volti e nei cuori delle persone durante i tre giorni di corso. Si tratta di un’esperienza sempre unica e irripetibile, un bacio della grazia con lo schiocco… 
Questa straordinaria esperienza di fede si è svolta in quel di Pietracamela, località “protetta” dal sonno millenario del gigante, la cui statuaria presenza garantiva isolamento dal frastuono cittadino, dalle distrazioni, dall’abbaglio quotidiano di una vita condotta sempre sulla superficie, sempre di corsa, senza avere mai né la voglia, né il tempo, né l’occasione per fermarsi e guardarsi dentro… Guardarsi dentro è cosa essenziale per giungere alla verità di noi stessi. È anche cosa dolorosa scoprire l’insospettato vuoto dilagante e dilaniante, che comincia a fare male non appena viene scoperto. Come riempire questo vuoto che ci stava divorando un po’ alla volta, facendoci scivolare verso un’abitudinarietà della nostra fede o verso un allentamento tanto impercettibile quanto inesorabile da quella fonte primaria di gioia e vita, che è l’amore di Dio per noi? Come? Riscoprendo il significato di inginocchiarsi davanti a Gesù Sacramento. Scoprendo, fosse anche per la prima volta, che Gesù è realmente presente in quel tabernacolo che abbiamo di fronte. Sì… Proprio quell’oggetto che fino a quel momento abbiamo considerato parte dell’arredo della Chiesa, una cosa silenziosa quanto una colonna. Sconcertante sentire per la prima volta quella voce in fondo al cuore che viene proprio da lì, sorprendente è capire con Chi ci stiamo unendo nel momento della Santa Eucaristia, incredibile pensare di essere parte di un unico tutto, il Corpo di Gesù.

Sconcertante, sorprendente, incredibile… come tutto quell’amore che improvvisamente il nostro cuore percepisce e non solo… riesce anche a provare! Quel cuore che ci batte in petto da quando eravamo nella pancia della mamma e che ci sembrava così piccolo. Può un organo così piccolo contenere un tale amore? Sì, ora sappiamo che può, lo può contenere tutto e oltre, verso quell’Infinito che finalmente percepiamo come parte integrante di noi.

Perché tutto questo? Perché ci siamo presi tre giorni di tempo per capire che siamo Figli di Dio e che Lui ci ama di un amore incommensurabile. Intorno a questa nuova consapevolezza girerà d’ora in poi tutta la nostra vita.

Ultreya!
